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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE:   ELIA MODENESE



CL. 1^ SEZ.
A M
MATERIA:  PIANOFORTE 1° STRUMENTO  



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
La classe è formata da un’ alunna, educata e corretta nel comportamento. La sua partecipazione è positiva. Si mostra interessata e volonterosa nell’apprendimento. 

Proviene da un insegnamento privato del pianoforte non continuativo, il suo livello di preparazione risulta al momento sufficiente.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Conoscenze legate alla pratica strumentale
a) Conoscenza dell'aspetto tecnico dell'esecuzione pianistica: corretta posizione del corpo e dell'avambraccio, posizione naturale della mano, braccio e spalla, rilassamento e rotazione del  polso 
 b) Uso corretto dell'elemento percussivo: le dita. La  posizione curva delle stesse, l'articolazione, indipendenza delle dita; l'importanza  del passaggio del pollice nell'esecuzione di scale e arpeggi

 c) Coordinazione delle mani e loro indipendenza nell'esecuzione di dinamiche diverse nella stessa frase
 d)  Conoscenza degli aspetti gestuali legati alla lettura dei diversi simboli grafici (staccati, legati, accordi, arpeggi, segni dinamici, abbellimenti ecc.)

 e) Conoscenza di strategie per il superamento dei vari problemi tecnici con  adeguati esercizi e metodo di studio mirato alla loro soluzione (accenti, varianti ritmiche, scomposizione di accordi, visione armonica di terzine ecc.)

 f) Uso del metronomo durante lo studio del brano musicale

Conoscenze legate alla teoria e all'esecuzione

a) Conoscere il codice grafico-musicale
b)  Riconoscere i segni di durata e di prolungamento del suono e del silenzio
c) Conoscere e saper  scandire i ritmi binari, ternari, quaternari in tempi semplici e composti
d) Conoscere i segni di espressione: legatura di frase, di portamento, respiri, staccati, puntati, accenti 

e)  Conoscere gli altri segni di espressione : i segni dinamici, il movimento, i segni di ripetizione
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Abilità
a) Saper leggere correttamente tutti gli elementi del codice musicale: chiavi, tempo, note, alterazioni, segni di prolungamento della durata, legature, staccati, accenti, ritornelli  ecc.
b) Saper eseguire correttamente e a velocità le scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) in tutte le tonalità per l'estensione di due o più ottave

c) Saper eseguire gli arpeggi nelle medesime tonalità delle scale mostrando di aver correttamente appreso la tecnica del passaggio del pollice.

 d) Saper eseguire con una mano esercizi polifonici mostrando di saper controllare le dita e la distribuzione del peso con il rilassamento del polso
 e) Saper interpretare con espressione le varie parti del “discorso musicale“ (frasi, dinamica, agogica, andamento delle voci in composizioni polifoniche, temi ecc.)
 f) Saper controllare e usare al meglio la diteggiatura

 g) Saper eseguire brani con l'ausilio del metronomo
 h) Saper eseguire, dopo averli analizzati, brani di diversa epoca storica e di varie forme
 i) Saper improvvisare  lettura ed esecuzione di brani di difficoltà adeguata
 l) Sapere che la ripetizione del passaggio, della frase, del brano musicale corretti permettono di acquisire sicurezza esecutiva e memoria musicale
 m) Saper eseguire a memoria brani musicali
 n)  Conoscere  gli aspetti tecnici-costruttivi dello strumento musicale 
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI  

Non è possibile operare una suddivisione quadrimestrale della didattica essendo le lezioni individuali e i tempi di apprendimento e superamento dei problemi diversi e soggettivi.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Si opereranno raccordi   con analisi, teoria e storia della musica nel momento in cui che si incontreranno situazioni adatte per opportuni collegamenti.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI
Ogni qualvolta si incontreranno difficoltà tecniche non risolte, si opererà con un capillare e meditato studio

mirato al superamento dei problemi.
METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO 
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

L' insegnamento si svolge in modo individuale. Per migliorare il rendimento dello studio, si  potrà invitare  l'alunno a scegliere il brano tra quelli proposti ( previa esecuzione dell'insegnante ) . Il brano  (scelto)  si analizzerà in classe e si effettuerà la  lettura a mani separate controllando pedissequamente ogni singolo segno ,rispettando ritmo , tempo, posizione della mano e controllando il rilassamento del polso. Alla prima lettura effettuata in modo così attento seguirà una lenta esecuzione a mani unite per passare poi ad approfondire particolari tecnici con lo studio domestico.
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6) MATERIALI DIDATTICI 
Pianoforte, computer e registratore audio.

7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
Verranno appoggiate tutte le iniziative proposte con particolare riguardo all'esecuzione pianistica.

8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche, ossia l’esecuzione individuale.

Sono previste un minimo di tre verifiche per quadrimestre. 
Ogni lezione, comunque, essendo individuale, consente di verificare la preparazione di ogni studente.

9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Tecnica
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Capacità Esecutive/ Brani
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

3

	Metodo di studio e capacità di memorizzazione
	Ottimi

Buoni

Discreti

Sufficienti

Limitati 

Approssimativi e molto limitati
	9-10

8

7

6

4-5

3
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	Conoscenza dello strumento
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

3


PADOVA 31 ottobre 2016                                                       


IL DOCENTE




                                                                     Elia Modenese
